
SALÒ. Caso Pinardi, un giallo a
tinte... rossoblù?

Si arricchisce di un altro pos-
sibile colpo di scena la vicenda
chein questi giorni vede prota-
gonista il regista d’Urago
d’Oglio, arrivato ai ferri corti
con il tecnico Michele Serena.

Tentazione rossoblù. All’indo-
mani dell’indiscrezione ripor-
tatadalGiornalediBresciarela-
tivamente al gelo creatosi tra le
due parti, si è già scatenata
l’asta per accaparrarsi il gioca-
tore. E in prima fila ci sarebbe il
Lumezzane, pronto ad ingag-
giare Alex nel mercato di gen-
naio. Secondo i bene informa-
ti, la dirigenza rossoblù avreb-
be già fatto un sondaggio con il
centrocampista, per capire le
sue reali intenzioni e proporgli

un contratto a partire dal 2016.
Una proposta che Pinardi

potrebbe davvero prendere in
considerazione, in attesa del
faccia a faccia con il mister. Un
incontro tra i due avverrà sicu-
ramenteinquestigiorni, maga-
ri già oggi, ma il «face to face»
potrebbe portare al massimo
ad una soluzione temporanea.
Unasorta disotter-
ramento del-
l’«ascia di guerra»
conscadenzafissa-
taappunto alla ria-
perturadel merca-
to.

Margini. Perchè è
chiaro che tra il re-
gista bresciano e il tecnico ve-
neziano non potrà mai venirsi
a creare un rapporto ad esem-
piosimile aquello che Alexave-
va con Beppe Scienza, liquida-
to dai gardesani in estate, e ap-
prodato all'Alessandria. Sere-
na vuole una squadra «di gam-
ba» e nel suo undici titolare
non pareessercispazio per gio-
catori «boa». Le qualità del top

player Pinardi non si discuto-
no, ma potrebbero non essere
fondamentali per il gioco della
FeralpiSalò targata Serena.
Quindiènecessario pensare al-
le conseguenze e in quest’otti-
ca l’addìo del giocatore a gen-
naio non è da escludere. E anzi
in base all’aria che tira oggi ap-
pare come lo scenario più pro-
babile. La destinazione proba-
bile potrebbe davvero essere la
Valgobbia, perché Alex non
vuole spostarsi più di tanto da
casa (quindi l’ Alessandria di
Scienza è esclusa). Pinardi an-
drà a scadenza a giugno, la Fe-
ralpiSalò non ha chance di mo-
netizzare, ma potrebbe rispar-
miare metà dell’ingaggio del
giocatore: da gennaio a giu-

gno, circa 80 mila
euro lordi.

Favori. Resterebbe
il nodo dei rapporti
non idilliaci tra
clubper cui laFeral-
piSalò potrebbe
non voler liberare il
giocatore per il Lu-

mezzane: ma la passata stagio-
neivalgobbini prestaronoaco-
sto zero ai gardesani Galuppi-
ni. Il favore potrebbe essere
ora restituito. In corsa c'è an-
che la Giana Erminio, ma in
questocaso i gardesani potreb-
bero scegliere di non rinforza-
re una diretta concorrente per
le primissime posizioni. Un
«caso» tutto da seguire. // L’idea. Il presidente del Lumezzane Renzo Cavagna e il fratello Livio

MOLINETTO DI MAZZANO. Certi
gol non vengono per caso. Cer-
te reti non sono solamente il
frutto di una giocata o di un
movimento di squadra. Certi
centri semplicemente vengo-

no perché hanno una spinta
speciale. E perché è giusto co-
sì. Chiedere a Mattia Vigani,
ventottenneattaccantedelCili-
verghe. La cosiddetta soluzio-
ne «low cost» che si prende il
palcoscenico con una doppiet-
ta alla Folgore Caratese. Ed un
gol, il primo dei due, tanto bel-
lo quanto sentito: è la sua pri-
ma marcatura nel campionato
Interregionale, a poco più di
due settimane dalla perdita
della madre. Non un caso, per
chi crede ad uno sguardo
dall’alto. Laddove Mattia s’è ri-

volto subito dopo il pallonetto
dell’1-0.

«Se devo scegliere - dice
l’ariete orobico - preferisco il
secondo di potenza, ma il pri-
mo ha un valore particolare». E
infatti Vigani l’ha scritto sul
suo profilo Facebook: «Ieri era
il tuo compleanno, scusa il ri-
tardo ma non potevo spostare
la partita. Questo mio primo
gol è speciale ed è tutto tuo.Au-
guri mamma». In poche righe
riassuntoilcondensatodi emo-
zioni di un ragazzo che nel cal-
ciostatrovando laforzadiguar-
dare avanti dopo una perdita
cosìpesante. «Ilprimogol èsta-
ta un’emozione fortissima, ho
sentito i brividi quando la palla
è entrata. Poi ho guardato ver-
so l’alto: è stato un gesto istinti-
vo, ma non so ancora se d’ora
in avanti esulterò sempre così.
Ho ricevuto tanti messaggi,
ma niente feste: m’è bastato
stare con la mia famiglia. E ho
la fortuna di stare in una bella
società con dei compagni me-
ravigliosi, mi sono stati vicini
dal primo minuto e per questo
li ringrazio. Il calcio in questi
giorni è stata la mia valvola di
sfogo,non homai saltato un al-
lenamento».Primi gol nel cam-
pionato Interregionale, dopo
aver chiuso a zero nelle prece-
denti esperienze con il Mapel-
loBonate e nonostante un di-
screto score in Eccellenza: «Per
ma è una rivincita. Il ds Bian-
chini mi ha dato una bella op-
portunità, spero di ripagare la
fiducia. Il modulo? Ho spesso
giocato nel 4-3-3, ma nel
4-2-3-1mitrovo bene, ha ragio-
ne il mister, dobbiamo correre
perché serve intensità». //

 F. T.

BRENO. A volte ritornano. E pa-
zienzase lastoriaè ingombran-
te, se al posto della Coppa Ita-
lia vinta contro la Pistoiese ne-
glianni,oggisi giocaperla Cop-
pa Lombardia, accontendan-
dosi (per modo di dire) di un
campionato di Prima catego-
ria.

Il Breno è tornato: ed è l’uni-
ca cosa che conta. La squadra
girae il primo posto in campio-
nato, con relativo passaggio ai
sedicesimi di Coppa, sembra-
no segnali di una storia da ri-
scrivere e della quale già si leg-
gono i primi interessanti capi-
toli.

Improvvisamente il colore
granata sembra essere tornato
dimoda. Il mitico «Tassara», ri-
strutturato pochi anni fa, ha ri-
trovato la capienza da stadio di
Lega Pro, senza perdere le in-
confondibili poltroncine im-
bottitenella galleriadella tribu-

na Vips.
IlBreno ètornato: conun no-

me nuovo (Breno Futura) che
guarda al domani forse per
esorcizzare un passato glorio-
so e disastroso allo stesso tem-
po.Erano gli inizi degli anni ’80
quandoCaretta,Stofler, i fratel-
li Ducoli e Putelli, trasicinaro-
no l’armata granata fino alla
Promozione. Nell’ 83 il derby
vinto contro il Darfo, davanti a
5.000 persone.

L’apicedella gloriaarrivònel-
la stagione 1989/90: vittoria
della Coppa Italia contro la Pi-
stoiese e ingaggio di Evaristo
Beccalossi.

Poi, la parabola discendente
fino a scomparire nel 2012 con
la cessione dei diritti sportivi al
Maclodio.

Oggi, Breno torna a sorride-
recon ivolti e le qualità diGian-
ni Reghenzani in cabina di re-
gia, Fiorenzo Giorgi in panchi-
na e con la qualità di Mella, Ta-
boni, Stefani (Ciccio Prandini
fermo ai box)e Bellicini tra i pa-
li.

I riflettori del «Tassara» si
riaccendono, pronti ad illumi-
nare le speranze di un Breno
che aspetta solo di tornare
grande. //

ENRICO GABOSSI

A gennaio, il regista
in collisione con il tecnico
Serena, potrebbe
traslocare in Valgobbia

LUMEZZANE. Svincolati
oppure no? Il
Lumezzane si interroga

se andare alla caccia di un
attaccante per allargare la rosa o
se tergiversare in attesa di
verificare il rendimento degli
uomini attualmente a
disposizione. Di certo non
arriveranno altri centrocampisti,
perché la notizia buona di
giornata è il completo recupero
del neo acquisto Leo Di Ceglie
che sinora non èmai stato
convocato per problemi fisici e
che domenica potrebbe invece
partire dal primominuto.
Insomma, già una pedina in più
per Giancarlo D’Astoli per
rafforzare il reparto di mezzo e
crearemaggior competizione. In
attacco viceversa potrebbe
ancora arrivare qualcuno, ma
solo se si creeranno i
presupposti per un’occasione o
per reperire un giocatore
davvero in grado di spostare gli
equilibri. Disponibili sulmercato
tra gli altri sono ancora
Domenico Girardi, ex Paganese,
e Luca Orlando, exMessina, oltre
ad altri nomi che verranno
vagliati. //

Gioia. L’esultanza di Mattia Vigani dopo i primi gol segnati in serie D: con la

Caratese ha firmato una doppietta // FOTO REPORTER

Prima categoria

Dopo le peripezie
degli anni scorsi
i camuni hanno
trovato nuova linfa

CALCIO

Il club
del presidente
Cavagna
avrebbe già
effettuato
un sondaggio
col giocatore

Pinardi in rotta con la FeralpiSalò?
Il Lumezzane ci fa un pensierino...

Ai margini. Alex Pinardi potrebbe cambiare maglia a gennaio

LegaPro

Enrico Passerini

Nel frattempo
i rossoblù
cercano
un attaccante

Vigani e due gol
arrivati dritti
dal cielo

Serie D

La gioia dell’attaccante
del Ciliverghe per una
doppietta segnata
nel ricordo di mamma

Il Breno è tornato
e vuol riscrivere
le pagine di storia

Eccellenza
Ademi torna
alDarfo

Colpo di mercato per il Darfo.
Non paghi del primo successo
in Eccellenza (2-1 in rimonta
sull’Atletico del Garda), i nero-
verdi rinforzano ulteriormente
il reparto avanzato tesserando
Fatih Ademi (’94). I camuni pe-
scano quindi dai professionisti
riportando in neroverde il ven-
tunenne di origine macedone,
che nella stagione 2012/2013
hamessoasegno11retiinserie
D in 33 incontri. Dopo quel
campionatoAdemièpassatoin
LegaPro con la Carrarese (17
presenzee3retinellaprimasta-
gione, solo 12 nella seconda).

Le Coppe
Domani gli ottavi
di Eccellenza

Domaniinprogrammagliotta-
vi di finale della Coppa Italia
d’Eccellenza (ore 20.30). Ci sa-
rà sicuramente una bresciana
qualificata ai quarti, visto che è
in programma il derby tra Rez-
zato e Darfo Boario. In casa la
Rigamonti Castegnato, che ri-
ceve i mantovani della Dak
Ostiglia.Intrasfertainvecel’Au-
roraTravagliato, attesadall’Ar-
conatese.Giovedìandrannoin-
vece in campo le dieci brescia-
ne impegnate nei trentaduesi-
mi della Coppa Lombardia di
Seconda e le formazioni alle
prese con i gironi eliminatori
del trofeo regionale di Terza.
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